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Come tutti sanno i social ora-
mai fanno parte della quotidiani-
tà di quasi tutti i ragazzi. Sono
importanti nella vita dei giovani,
in quanto influenzano il loro pen-
siero e il loro modo di agire. In-
fatti i social possono essere usa-
ti per istruire e sensibilizzare i ra-
gazzi su temi importanti, ma
possono anche essere usati in
modo inadeguato, divulgando
fake news e dando ideali sba-
gliati. Difatti quando si presenta-
no giornate importanti le perso-
ne con tanto seguito ne parlano
in modo da sensibilizzare l’opi-
nione altrui e far capire cosa sia
giusto e cosa sia sbagliato, se-
condo la legge. Però in alcuni
casi sui social vengono pubbli-
cati video dove la violenza vie-
ne esaltata e spesso ciò istiga i
ragazzini a imitare le azioni sba-
gliate e illegali proposte in essi,
maggiormente su Instagram,
Tik Tok, Twitter e Twitch.
Molte persone di altre genera-

zioni credono che queste app
social servano solamente a pas-
sare il tempo inutilmente, ma
all’interno di queste app sono
presenti pagine web e video a
sfondo culturale e informativo.
Basti pensare che l’influenza dei
social attualmente si è estesa al-
la situazione Russia-Ucraina: tra-
mite i social il presidente ucrai-
no Zelensky è riuscito a tenere

informato tutto il mondo su ciò
che sta accadendo in Ucraina.
La mattina del 24 febbraio, l’ar-
mata russa ha iniziato ad invade-
re la capitale dell’Ucraina, Kyiv,
con attacchi missilistici utiliz-
zando strategie di assedio in
modo tale da costringerli a fug-
gire verso i Paesi occidentali; Ze-
lensky tramite i social ha cerca-
to di rassicurare i cittadini ucrai-

ni diffondendo video incorag-
gianti e rassicuranti. Inoltre ha
chiesto alla Nato e all’Unione Eu-
ropea di non abbandonarlo, aiu-
tandolo con diverse risorse sani-
tarie, belliche ed economiche
con l’aiuto di molte organizza-
zioni telematiche.
La più grande di queste è certo
Anonymous, un’associazione il-
legale nata nel 2003, composta
da hacker professionisti che agi-
scono in modo coordinato se-
guendo un obiettivo comune. In
particolare, in questo periodo,
si sono resi utili depistando tut-
te le vie di comunicazione digi-
tali russe e interrompendo per
un lasso di tempo la campagna
anti-Ucraina, sfidando così Pu-
tin. Il 25 febbraio Anonymous
ha dichiarato guerra «telemati-
ca» alla Russia, a seguito dell’in-
vasione dell’Ucraina, trasmet-
tendo messaggi in televisione e
oscurando diversi siti tra cui
quello ufficiale di «Russia To-
day». Il loro simbolo è una corni-
ce circolare che contiene un’im-
magine del globo, con una co-
lonna di alloro intorno e una per-
sona in giacca e cravatta la qua-
le ha un punto interrogativo al
posto della testa. Il busto senza
capo esprime l’assenza di un lea-
der e l’anonimato.

Rischi

Attenzione al confine tra divertimento e pericolo
Certi messaggi possono creare soggezione

Chiunque decida
di navigare nella Rete
dovrebbe conoscere
bene regole e limiti

Il conflitto aperto dalla Russia nei confronti dell’Ucraina è raccontato anche sui social

Tutti al giorno d’oggi utilizzia-
mo i social, non coscienti dei pe-
ricoli nascosti dentro.
Parliamo di Momo, una catena
che girava su Whatsapp nel
2018: Momo veniva presentato
come una maledizione, il suo
aspetto era simile a quello di
una donna-uccello. I messaggi
arrivavano attraverso numeri di
sconosciuti o di amici.
La cosa più pericolosa della
«Momo Challenge» è quindi pro-

prio la paura di essa che, come
conseguenza, potrebbe far veni-
re in mente a svariati emulatori
di usare l’immagine profilo di
Momo, per intimorire e incitare
altri adolescenti ad imitarli.
Alcuni dei nostri compagni di
classe, ci hanno rivelato che so-
no stati contattati da utenti con
l’immagine profilo di Momo.
Raccontano che questo messag-
gio era sotto forma di minaccia
e se non inviato a un tot di con-
tatti, Momo sarebbe venuta ad
ucciderli.
Se succede una cosa simile co-
me è giusto reagire? E’ giusto
far intervenire le autorità?
Di sicuro la cosa più importante
è denunciare e chiedere aiuto a

psicologi, medici di base e poli-
zia postale.
Una dirigente della Polizia Posta-
le e delle Comunicazioni, pensa
però che una regola per difende-
re i ragazzi da tali pericoli non
esista, basterebbe regolarne la
navigazione.

I social molte volte hanno ri-
scontri negativi, però ci sono an-
che lati positivi: si può lavorare,
comunicare e conoscere perso-
ne straniere. I social possono es-
sere utili per alcune categorie
di persone come gli anziani,
che così non restano isolati e
mal informati, i ragazzi molto ti-
midi, le donne e anche per per-
sone con deficit particolari. Ad

esempio, i sordomuti che non
hanno modo di comunicare, gra-
zie al mondo digitale hanno avu-
to modo di iniziare ad integrar-
si. Come mostrano studi italiani
e non, questi nuovi strumenti di
comunicazione permettono alle
persone sorde di migliorare la
propria socialità ed abbattere le
barriere con gli udenti. La «rivo-
luzione» è iniziata con l’avvento
dei cellulari e di internet: grazie
a questi strumenti le persone
sorde riescono a comunicare
molto più agevolmente (con
messaggi testuali e videocomu-
nicazioni). I video registrati, che
possono essere scaricati e guar-
dati successivamente, consen-
tono di creare dei forum di di-
scussione tramite la lingua dei
segni. Questo fenomeno lingui-
stico-sociale crea maggiore visi-
bilità della sordità e evidenzia le
difficoltà ma anche le potenziali-
tà e favorisce inclusione e i so-
cial vengono utilizzati in manie-
ra analoga a quella degli udenti.

I social sono unmondo nuovo
Da controllare perché in grado di influenzare la vita dei giovani, ma sono anche molto utili. Tipo adesso
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La pagina è stata realizza-
ta dagli studenti Batzu Va-
lentina, Campitelli Raffae-
le, Carraro Eleonora, Crea
Noemi, Crispo Syria, De
Tullio Elettra, Fragnito Da-
vide, Garofalo Letizia, Gio-
vannelli Alessandro, Gual-
tieri Massimo, Leoni Gaia,
Magni Matteo, Marangon
Greta, Martellini Samuele,
Miele Cristian, Pagliai Gi-
nevra, Pellegrini Rachele,
Perugi Gioele, Rossi Alle-
gra, Russo Chiara, Scardi-
no Mariaelisa, Schiavone
Miriam, Sciarretta Giusep-
pe, Tiberi Alessandro, Ver-
gari Niccolò. Insegnante
tutor Tiziana De Rosa, diri-
gente scolastica Barbara
Bernardini.

LA REDAZIONE

Gli studenti
giornalisti
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Contro la Russia
si è scatenata
una ritorsione
informatica

Lati positivi

Un aiuto reale
a chi soffre
di sordità

Grazie ai social
molte persone hanno
potuto sviluppare
contatti e comunicare


